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Sono oltre 28 le lunghezze 
di vantaggio (45,88% con-
tro 17,10%) che gli elettori 

di Mortara hanno attribuito nel 
primo turno a favore del sinda-
co uscente Marco Facchinotti 
rispetto allo sfidante Marco Bar-
bieri. Un bottino cospicuo, che 
sembrerebbe mettere il candida-
to leghista alla fascia tricolore al 
riparo da qualsiasi brutta sorpre-
sa in occasione del ballottaggio 
di domenica 25 giugno, quando 
i mortaresi dovranno scegliere 
definitivamente da chi essere 
governati per i prossimi cinque 
anni. L’esponente del Partito 
Democratico è però convinto di 
avere frecce al suo arco e confida 
in quella che sarebbe una clamo-
rosa “remuntada”. Un’elezione 
che sarà in ogni caso a suo modo 
storica, visto che per la città 
lomellina è la prima che avvie-
ne attraverso il doppio turno. I 
seggi resteranno aperti dalle ore 
7 alle 23, a seguire lo scrutinio 
per scoprire il nuovo sindaco.        
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MORTARA Facchinotti pregusta il bis
Barbieri sogna il clamoroso ribaltone

Arriverà al Polo logisti-
co integrato di Mortara 

il primo treno merci diretto 
Cina-Italia-Cina. L’accordo è 
stato firmato dal presidente 
del polo, Andrea Astolfi, e dal 
partner cinese Shijiu Bo, pre-
sidente dello Changjiu Group, 
società con oltre 20 miliardi 
di fatturato quotata alla borsa 

di Shanghai. Il primo viaggio, 
10.800 chilometri con parten-
za da Chengdu e smistamento 
a Varsavia, da percorrere in 
una ventina di giorni, è previ-
sto per settembre. Si inizierà 
con una coppia di treni set-
timanale, ma la prospettiva 
è quella di arrivare a tre già 
nel 2018, aggiungendo altre 
due linee per collegare anche 
Shanghai e Pechino.     PAG. 11

Polo Logistico
capolinea
dei treni merci
Cina-Italia
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Non è riuscito a conquistare 
la fascia tricolore al primo 
colpo, ma di certo Marco 

Facchinotti non può lamentarsi 
dell’esito del voto dell’11 giu-
gno.  Con il 45,88% ha lasciato 
a distanza siderale il suo antago-
nista al ballottaggio Marco Bar-
bieri (17,10%) e soprattutto il 
suo partito, la Lega Nord, ha in-
crementato il consenso passando 
dal 24,35% di cinque anni fa al 
34,47% attuale. Meglio anche 
rispetto al 2007, quando l’allora 
candidato leghista Roberto Ro-
becchi era stato capace di con-
vogliare sul simbolo di Alberto 
da Giussano il 31,50% dei voti.
Dall’altra parte della barricata 
Barbieri può esultare per essere 
arrivato al duello decisivo, ma 
certo la performance del Pd non 
è stata all’altezza della situazio-
ne: 571 i voti ottenuti, pari al 
9,34%. Che diventa 16,44% se 
si aggiungono i voti della civica 
Noi Mortara che ha affiancato il 
candidato sindaco di centrosini-
stra. Un risultato comunque net-
tamente inferiore a quello otte-
nuto nel 2012 da Reda Furlano 
(che aveva lo stesso Barbieri in 
lista) con il 22,26% dei consensi.
Non smette invece di farsi del 
male Forza Italia, che senza la 
lotta intestina fra le compagini 
guidate dalle ladies Daniela Bio 
e Paola Savini sarebbe arrivata in 
carrozza alla votazione decisiva. 
Insieme i due schieramenti di 
centrodestra avrebbero toccato il 
25,41%: una quota che probabil-

mente non avrebbe impensierito 
comunque Facchinotti, ma che 
avrebbe avuto il pregio di va-
lorizzare l’elettorato mortarese 
di centrodestra costantemente 
penalizzato dalle lotte intestine 
dei suoi esponenti di punta.  Nel 
2012 era andata anche peggio: i 
voti delle liste civiche di Ettore 
Gerosa e Roberto Robecchi, che 
pescavano nello stesso bacino, 
sommati avrebbero fruttato il 
41,33% e quindi la vittoria, visto 
che Facchinotti sarebbe rimasto 
addirittura 17 punti indietro.
Non ha tradito lo zoccolo dei 
duri e puri di Rifondazione Co-
munista e della sinistra tradizio-
nale, che hanno portato l’ex sin-

daco Giuseppe Abbà all’11,61%, 
leggermente meglio di quanto i 
rifondatori avevano ottenuto nel 
2012 (9,78% con Teresio Forti 
candidato alla poltrona di sin-
daco). Nel 2002, ultima volta di 
Abbà in corsa per palazzo muni-
cipale (ma con votazione su tur-
no unico e solo tre pretendenti 
in lizza), Rifondazione era inve-
ce arrivata al 18,21%. Deludente 
invece il ritorno di un altro ex 
sindaco, Andrea Olivelli: la sua 
lista non è andata oltre il 2,73% 
raccogliendo appena 167 voti.
Il primo turno del voto mortare-
se ha poi messo in evidenza un 
aumento dell’astensionismo: al 
voto solo il 56,68% degli aven-
ti diritto. Nel 2012 era andato 
alle urne il 62,44%, nel 2007 il 
71,94%. Ma il dato riflette anche 
una tendenza nazionale.
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaIL VOTO DEL PRIMO TURNO
Trionfa il Carroccio, Forza Italia masochista
Senza divisioni azzurri al ballottaggio. Ne ha approfittato il Pd, che però ha perso consensi. Tiene Rifondazione, deludente il ritorno di Olivelli

ViviAmo Mortara è la regina delle liste civiche

Il sistema a doppio turno con cui per la prima 
volta è andata alle urne Mortara ha portato 

con sè in dote anche il proliferare di liste civiche 
in affiancamento ai cinque candidati sindaci. 
L’onda lunga del successo di Facchinotti ha tra-
scinato anche la lista collegata ViviAmo Mortara, 
che ha raccolto l’11,89% risultando la civica più 
votata, tanto da lasciare a distanza un partito 
strutturato come il Pd e prendere appena cin-
que preferenze in meno della lista espressione 
ufficiale di Forza Italia. La formazione di Paola 
Savini ha conquistato il posto d’onore fra le civi-
che (9,22%), mentre è di rilievo anche il 7,10% 
ottenuto da Noi Mortara, che sosteneva Barbieri.

Le altre compagini hanno raccolto solo briciole: 
Mortara Bene Comune (candidato sindaco Abbà) 
il 2,93%, In Movimento (Savini) il 2,73%. Dif-
ficilmente le rivedremo. Peggio di tutti ha fatto 
Fratelli d’Italia, che pure è partito con velleità 
nazionali: 116 voti pari all’1,90%.
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DELL’11 GIUGNO A MORTARA

a cura di Roberto Callegari



Supplemento - giugno 2017 | LOMELLINA in comune �  3

Le preferenze nei seggi 
dei candidati sindaco

Èfacile auspicarsi che il rispetti-
vo seggio di ogni candidato sin-

daco avrà portato a quest’ultimo 
tante preferenze. Come dire: sto 
giocando in casa e sfrutto il van-
taggio. Dai dati statistici si evince 
che è stato invertito o comunque 
non è stato ottenuto a pieno il 
possibile beneficio. Prendiamo ad 
esempio Paola Savini, la candidata 
delle liste civiche “Olivelli in mo-
vimento” e “Le nostre forze” si è 
presentata al seggio numero 2 per 
effettuare le votazioni e ha raccol-
to solo 33 voti, davvero poco se 
consideriamo i 789 aventi diritto.
La sezione numero 5 era quella in 
cui votava il sindaco uscente Mar-
co Facchinotti e gli ha reso 184 
preferenze, non male anche se il 
leghista ha fatto registrare il pic-
co nel seggio 8 con 269 consensi. 
Vedendo il trend statistico delle 
quindici sezioni, Barbieri con gli 

81 voti conquistati nel suo seggio 
è stato nella media concludendo 
con poco più di 1.100 preferenze. 
Ha sfruttato il vantaggio Daniela 
Bio, che presentatasi alla sezio-
ne numero 7 ha fatto registrare il 
suo record assoluto raggiungendo 
quota 65. Infine nel 9 Abbà ha ot-
tenuto 54 consensi.
Per quanto riguarda le preferenze, 
il podio è verde Lega. Al primo 
posto troviamo, a quota 491, Lu-
igi Tarantola, assessore all’Urba-
nistica uscente. La medaglia d’ar-
gento, con 151 voti, è un volto 
nuovo della vita politica mortare-
se: Chiara Merlin. Infine, il terzo 
gradino è appannaggio del con-
sigliere regionale Silvia Piani con 
146 consensi. Nelle altre liste, 
boom di preferenze per Fabrizio 
Giannelli di Forza Italia (100) e 
Teresio Forti di Rifondazione Co-
munista (99). 	 F.N.

PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaIL VOTO DEL PRIMO TURNO

Non è stata una giornata facile. 
Mortara si è confrontata per 
la prima volta con il metodo 

elettorale dei comuni maggiori (di 
15mila residenti) ed era forse pre-
vedibile che qualcosa non avrebbe 
funzionato al meglio. Troppe le dif-
ferenze con il maggioritario puro 
utilizzato sino al 2012 (con quelle 
regole Facchinotti sarebbe già sin-
daco), tra voto disgiunto, prefe-
renze di genere e quant’altro. In 
effetti chi aveva ipotizzato qualche 
situazione a rischio ha indovinato 
in pieno: lo spoglio delle schede è 
andato a rilento e la pubblicazio-
ne dei dati, sia sul sito del Comu-
ne che poi su quello del Viminale, 
peggio che mai.
Per non farsi mancare nulla è ar-
rivato anche il colpo di scena: il 
rappresentante di lista di Forza 

Italia al seggio 9, verso le 22.20, 
ha chiamato i carabinieri perché 
una elettrice avrebbe ricevuto una 
scheda con un simbolo già segnato. 
I componenti della sezione, riscon-
trata l’anomalia, hanno sostituito 
la scheda e l’elettrice ha potuto 
votare regolarmente. Solo che che 
successivamente la scheda “segna-
ta” sarebbe sparita per alcune ore, 
salvo poi ricomparire. I militari 
hanno interrotto le operazioni di 
voto per un quarto d’ora, con la 
scheda già votata che è stata an-
nullata dal presidente di seggio. 
Intanto la tensione saliva alle stel-
le alla casa di riposo Cortellona, 
dove volavano parole grosse tra un 
esponente di Forza Italia e uno del 
Pd mentre era in corso la votazione 
degli ospiti dell’istituto.
Chiuso il voto, lo spoglio è anda-

to a rilento, ma chi è rimasto in 
prossimità dei seggi (meta di pel-
legrinaggio di molti candidati 
nella giornata di domenica e poi 
presidiati dai rappresentanti delle 
varie liste durante lo spoglio) ha 
potuto di sicuro avere i risultati 
più rapidamente. Per molto tempo 
sul sito del Comune erano presenti 
solo i dati relativi al seggio numero 
6; poi nel cuore della notte han-
no cominciato ad arrivare gli altri, 
ma alle 3 del mattino mancavano 
ancora otto sezioni su quindici. La 
situazione si è poi normalizzata 
all’alba: alle 5.30 è arrivato anche 
il dato dell’ultimo seggio. Problemi 
anche per le preferenze, pubblica-
te finalmente solo nella giornata 
di martedì a causa del riconteggio 
delle schede della sezione 8. 

Oliviero Dellerba

MARCO FACCHINOTTI 
Voti 2.959
45,88%

PAOLA SAVINI
Voti 789
12,23%

GIUSEPPE ABBÀ
Voti 749
11,61%

MARCO BARBIERI 
Voti 1.103
17,10%

DANIELA BIO
Voti 850
13,17%

FORZA ITALIA
Fabrizio Giannelli 	100
Mariella Corsico 	 63
Raffaele Barbato 	 36
Matteo Sala 	 31
Francesca Maggiore	30
Paola Comeglio 	 27
Davide Mascaro 	 26
Giuseppe Salanitro	 25
Claudia Bianchi 	 17
Erica Ferraris 	 17
Nicoletta Finotti 	 17
Paolo Arrigone 	 15
Roberto Frigerio 	 14
Roberta Costagliola	13
Lucia Scardovelli 	 7
Roberto Rolandi 	 3

FRATELLI D’ITALIA
Claudio Fassardi 	 16 
Davide Gallina 	 11
Andrea La Porta 	 7
Roberto Aldrigo 	 7
Bruna Bonazzoli 	 6
Maria Rita Fattori 	 4
Palma M. Monterosso 	2
Leandro Vanzan 	 2
Roberto Binelli 	 0
Angelina C. Dolmark 	0
Federico Perrone 	 0 
Daniela C. Presenti 	 0
William Viale 	 0 

LE NOSTRE FORZE 
PER MORTARA
Maria Lice Comoglio	48
Cristiano Belazzi 
(detto Belo) 	 47
Denise Mirimin 	 47
Carlo Bonfanti 	 35
Alessandro 
Ballardini 	 29
Federico Comolli 	 28
Mauro Morandi 	 24
Adriana Baccan 	 21
Andrea Bacchella 	 17
Augusta Rastelli 	 16
Maurizio Menardi 
(detto Riz) 	 14
Marco Tulipani 	 13
Roberta Bardozzo 	 12

ANDREA OLIVELLI 
IN MOVIMENTO
Luciano Bello 
(detto Lucien)	 22
Manuela Rategni 	 20
Maurizio Ferrari 	 16
Francesca Turturo 	 12
Reda Ourrai 	 9
Alessandro Galbarini 	7
Cristina Modini 	 6
Ilaria Visenti 	 4
Elisabetta Magnani 	 3
Marcello Bussi 	 2
Paolo Manfredda 	 1
Fabio Filangeri 	 0
Marco Garrone 	 0

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA
Teresio Forti 	 99
Angela Chinosi 	 34
Valentina Epis 	 26
Adriano Arlenghi 	 21
Massimo Reali 	 17
Rita Riberti 	 16
Luigi Giovinazzo 	 13
Cinzia Reina 	 11
Lorella Rachele 
Pellizzoni 	 8
Danut Gradinaru 	 7
Mario Officio 	 7
Mauro Porzio 	 7
Riccardo De Paoli 	 7
Maria Teresa Centi 	 5
Roberta Gheno 	 2
Maria Mottaran 	 1

MORTARA 
BENE COMUNE
Veronica Trevisan 	 39
Herve Amogou 	 26
Alberto Pizzini 	 24
Maria Rosa 
Minchiotti 	 23
Sergio Speranza 	 17
Giovanni Lova 	 14
Luigia Grassi 	 5
Vittorio Mazzoni 	 5
Elia Garbelli 	 3
Aldo Burresi 	 0
Manuela Maffei 	 0

PARTITO DEMOCRATICO
Stefano Barbieri 	 77
Piero Pezzoli 	 36
Alessandro Ciferri 	 35
Alessandro Serafino 	 20
Augusto Brullo 	 17
Giuseppe Mammano 	 12
Katia Dal Moro 	 10
Giovanni Rea 	 9
Ercole D. Di Giovanni 	 7
Gaudenzio (detto Roberto)
Cacciatori 	 6
Laura Basso 	 5
Giuseppe Cornero 	 5
Sergio Grassi 	 5
Carmela G. Scolaro 	 5
Vanessa Paris 	 1
Simona Raspanti 	 1

NOI MORTARA
Luisa Della Bella	 41
Daniela Piemontino 	 34
Armando Moscheni 	 26
Alessandro Pregnolato 	 23
Andrea Baldi 	 16
Cristiana Rossi 	 16
Paolo Martinetti 	 14
Pietro Pendola 	 14
Roberto Cucchi 	 13
Serena D’Alena 	 13
Mattia Cavazzoni 	 12
Luana Ghirello 	 8
Daniele Tassiello 	 7
Laura Castagnoni 	 4
Roberto Petruzzellis 	 3
Simone L. Procida	  2

LEGA NORD
Luigi Tarantola 	 491
Chiara Merlin 	 151
Silvia Piani 	 146
Luigi Carlo Maria 
(detto Gigi) Granelli 	 128
Marco Vecchio 	 99
Paola Baldin 	 85
Alberto Capra 	 82
Rachele Buttazzoni 	 79
Daniele Bianchi 	 73
Laura Mazzini 	 70
Alberto Gregotti 	 54
Sergio Santini         	 53
Carlo Peretti 	 49
Cristina Lampugnani 	 43
Elena Burroni 	 38
Mauro Ardizzoia 	 3

VIVIAMO MORTARA
Carlo Mussio 	 108
Laura Gardella 	 100
Michele Mazzitello 	 95
Franco Manzini 	 83
Paola Piana 	 55
Vittorio Testa 	 55
Elisabetta Falzoni 	 52
Ezio Gè 	 50
Enrico Santimaria 	 46
Margherita Baletti 	 35
Cinzia Vaccaroli 	 33
Carlo Pagetti 	 30
Caterina Stangalino 	 24
Giorgio Chialà 	 20
Fabio Cavallini 	 16
Nicola De Simone 	 7

La macchina elettorale si è inceppata
Problemi in alcune sezioni e ritardi nelle comunicazioni: troppe le novità rispetto alle vecchie regole dello spoglio
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Luigi Tarantola (491 voti)
52 anni, impiegato

LEGA NORD

Piero Pezzoli (36 voti)
63 anni, architetto
PARTITO DEMOCRATICO

Alessandro Ciferri (35 voti) 
21 anni, studente

PARTITO DEMOCRATICO

 Alessandra Serafino (20 voti)
18 anni, studente;
PARTITO DEMOCRATICO

Augusto Brullo (17 voti)
75 anni, amministratore cond.

PARTITO DEMOCRATICO

Marco Facchinotti 
62 anni, commerciante

CANDIDATO SINDACO

Stefano Barbieri (77 voti)
33 anni, dirigente d’azienda

PARTITO DEMOCRATICO

Daniela Bio
49 anni, restauratrice

CANDIDATO SINDACO NON ELETTO

Paola Savini 
49 anni, architetto
CANDIDATO SINDACO 

NON ELETTO

Giuseppe Mammano (12 voti) 
25 anni, operaio

PARTITO DEMOCRATICO

Armando Moscheni (26 voti) 
47 anni, agricoltore

NOI MORTARA

Carlo Mussio (108 voti)
75 anni, pensionato

VIVIAMO MORTARA

Luisa Della Bella (41 voti)
45 anni, avvocato

NOI MORTARA

Alessandro Pregnolato (23 voti) 
39 anni, impiegato

NOI MORTARA

 Daniela Piemontino (34 voti)
49 anni, ricercatrice univ.

NOI MORTARA

PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaVERSO IL BALLOTTAGGIO
Gerry Tarantola signore delle preferenze
Se vince il Carroccio sicuro per lui un posto di rilievo in giunta. Intanto ha forse già conquistato il titolo di erede di Facchinotti nel 2022

Il primo turno dell’11 
giugno ha lasciato in 
eredità, oltre ai due pro-

tagonisti della sfida decisiva 
per la poltrona di sindaco, 
anche i dati delle preferen-
ze che, oltre a determinare 
l’ingresso in consiglio co-
munale, saranno decisivi 
per gli incarichi da assegna-
re dopo che il ballottaggio 
avrà emesso il suo verdetto. 
In questo terreno il trionfa-
tore ha un solo nome: quel-
lo di Luigi Gerry Tarantola, 
che con 491 preferenze ha 
blindato il posto in giunta 
(vicesindaco, ovviamente 
se la Lega vincerà) e forse 
anche quello di candida-
to in pectore del Carroccio 

alle prossime amministrati-
ve per il dopo Facchinotti. 
Eccellente anche il risulta-

to di Chiara Merlin, figlia 
del “mago” Mauro, a lungo 
segretario dei padani mor-

taresi. La Merlin si è messa 
alle spalle anche il consi-
gliere regionale Silvia Piani.

Boom anche per Luigi Gra-
nelli (128 voti), che già nel 
2007 si era messo in luce 
raccogliendo il 7,76% con 
una lista civica di rottura. 
Per lui ci sarebbe pronto, 
dicono i bene informati, 
l’assessorato al bilancio. 
Della squadra di Facchinotti 
dovrebbero far parte anche 
Marco Vecchio e Paola Bal-
din. Qualche posto in giun-
ta spetterà anche alla civica 
ViviAmo Mortara, che ha 
avuto in Carlo Mussio, Lau-
ra Gardella e Michele Maz-
zitello i più votati. In calo 
le quotazioni di Vittorio Te-
sta, ispiratore della lista ma 
poco premiato dalle prefe-
renze (55 quelle ottenute).

Grande risultato personale 
per Fabrizio Giannelli (For-
za Italia, 100 voti) e Teresio 
Forti (Rifondazione Comu-
nista, 99 voti). Un valido 
contributo alle fortune di 
Marco Barbieri ha invece 
portato Stefano Barbieri (77 
preferenze). Piero Pezzoli, 
architetto e politico di lun-
go corso di estrazione socia-
lista, ha ottenuto 36 voti, 
mentre Augusto Brullo, già 
assessore socialdemocratico 
alla fine degli anni Ottanta, 
si è fermato a 17.
In nove hanno raccolto zero 
preferenze: l’augurio è che 
non siano residenti a Mor-
tara e che quindi non aves-
sero diritto di voto...

Luigi Tarantola (491 voti)
52 anni, impiegato

LEGA NORD

Chiara Merlin (151 voti) 
26 anni, copywriter

LEGA NORD

Chiara Merlin (151 voti) 
26 anni, copywriter

LEGA NORD

Silvia Piani (146 voti) 
30 anni, infermiera pediatrica

LEGA NORD

Luigi Granelli (128 voti) 
54 anni, commerciante

LEGA NORD

Marco Vecchio (99 voti) 
67 anni, pensionato

LEGA NORD

Marco Barbieri 
33 anni, funzionario di banca

CANDIDATO SINDACO

Stefano Barbieri,  (77 voti)
33 anni, dirigente d’azienda

PARTITO DEMOCRATICO

Daniela Bio
49 anni, restauratrice

CANDIDATO SINDACO NON ELETTO

Fabrizio Giannelli, (100 voti)
59 anni, consulente

FORZA ITALIA

Paola Savini 
49 anni, architetto
CANDIDATO SINDACO 

NON ELETTO

Paola Baldin (85 voti)
39 anni, impiegata

LEGA NORD

Carlo Mussio (108 voti)
75 anni, pensionato

VIVIAMO MORTARA

Alberto Capra (82 voti) 
47 anni, artigiano

LEGA NORD

 Laura Gardella (100 voti)
  38 anni, avvocato

VIVIAMO MORTARA

Rachele Buttazzoni (79 voti) 
19 anni, studentessa

LEGA NORD

Giuseppe Abbà
74 anni, pensionato
CANDIDATO SINDACO 

NON ELETTO

LEGA NORD

VIVIAMO 
MORTARA

PD

FORZA 
ITALIA

RIFONDAZIONE LISTA SAVINI LEGA NORD

PD

VIVIAMO 
MORTARA

FORZA 
ITALIA

NOI MORTARARIFONDAZIONE

LISTA 
SAVINI 

Il consiglio comunale se sarà 
sindaco Facchinotti

Il consiglio comunale se sarà 
sindaco Barbieri

a cura di Roberto Callegari

L’aula consiliare del palazzo municipale di Mortara
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VERSO IL BALLOTTAGGIO
Cinquanta metri dividono i due candidati
I gazebo dei contendenti a poca distanza in via Roma, epicentro politico in occasione del mercato del venerdì. Barbieri annuncia la squadra

a cura di Oliviero Dellerba

Un normale venerdì elet-
torale a Mortara non può 
prescindere dalla zona 

mercatale: non è un caso che i 
gazebo dei due candidati al bal-
lottaggio siano stati posizionati 
lungo via Roma, a 50 metri l’u-
no dall’altro. Marco Facchinotti 
ha preferito posizionarsi sotto 
il grattacielo di piazza Silvabel-
la, nei pressi di un bar e soprat-
tutto di fronte alle bancarelle di 
scarpe e abiti del frequentatissi-
mo mercato; Marco Barbieri ha 
trovato posto in una rientranza 
poco dopo: quasi un imbuto che 
invoglia la gente a stringere la 
mano al candidato. 
Ma queste elezioni non si sono 
svolte in modo consueto e l’in-
ciucio è sempre in agguato. Non 
per l’indole dei mortaresi, tutto 
sommato interessati a entrambi i 
gazebo, quanto per gli altri espo-
nenti politici. Davanti allo spazio 
di Facchinotti “casualmente” un 
militante di Rifondazione Comu-
nista ha iniziato a volantinare: 
il testo conteneva critiche mol-
to forti all’azione del governo 
(e quindi del Pd nazionale) sul 
tema del lavoro. Una casualità? 

In realtà, secondo la ricostru-
zione dell’assegnazione dei seg-
gi che gira (in bassa frequenza) 
tra i partiti in caso di vittoria del 
giovane Barbieri dà fortemente 
a rischio l’ingresso di Giuseppe 
Abbà. Tra cifre elettorali e quo-
zienti, la Lega Nord potrebbe 
“sofffiare” all’ex sindaco il posto. 
Ed ecco quindi che le malelingue 

politicamente informate dicono 
che una vittoria di Facchinotti 
accontenterebbe in duplice modo 
la sinistra mortarese: prima di 
tutto con il seggio per il loro 
leader e poi per la sconfitta del 
Pd. «Non voto per te perché se 
no non entriamo in consiglio co-
munale» è la frase che un espo-
nente di Articolo 1 ha detto a 

Marco Barbieri in un bar a mar-
gine dell’intervista che trovate in 
queste pagine. Ma poco più in là 
non è detto che le cose vadano in 
modo più chiaro: le foto di Mar-
co Barbieri e Daniela Bio insieme 
sorridenti hanno creato una serie 
di pettegolezzi elettorali degni 
della stampa scandalistica estiva.
Se poi si pensa che a pochi metri 

dal gazebo del candidato sindaco 
ha l’ufficio anche un importante 
esponente di Forza Italia come 
Fabrizio Giannelli (che è tra i po-
chi ad avere sempre buoni rap-
porti con tutti o quasi) la voglia 
di supporre un’alleanza informa-
le è notevole. «Non ci sono appa-
rentamenti», conferma Barbieri, 
mentre Facchinotti poco più in là 
ricorda solo alla gente di andare 
a votare, magari anche tornando 
prima dal mare (ma il meteo pre-
vede pioggia nel weekend eletto-
rale del 25 giugno).
Parlando invece di giunta sono 
pochi i pettegolezzi. Facchinot-
ti conferma il votatissimo Luigi 
Tarantola, ma rinuncia a Fabio 
Farina ed Elio Pecchenino. Sono 
quindi almeno tre gli assessori da 
scegliere, di cui almeno due don-
ne per le quote rosa. Più esplicito 
Barbieri che ha già comunicato i 
suoi assessori in caso di vittoria: 
l’architetto Piero Pezzoli a lavori 
pubblici e urbanistica, la dotto-
ressa Daniela Piemontino ai ser-
vizi sociali, l’avvocato Luisa Della 
Bella alla sicurezza. Riserbo per 
il momento per il titolare della 
delega al bilancio.

La stretta di mano, alla fine dello spoglio dell’11 giugno, tra i due candidati che si sfideranno al ballottaggio 
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaVERSO IL BALLOTTAGGIO a cura di Oliviero Dellerba

Marco vs Marco, candidati a confronto
Biografie, esperienze, gli “immancabili” immigrati e la loro prima volta politica: il profilo dei protagonisti del duello

Marco Facchinotti, nasce 62 anni fa 
a Milano quasi per caso. «A due 
anni - racconta - mi sono trasferito 

a Mortara. Abitavo in via Cortellona, strada 
che mi ha accompagnato in tutta la mia 
crescita: portava a due grandi fabbriche, 
la Saf Tappeti e la Torrefazione Terrani». 
Facchinotti, come molti ragazzi, ha delle 
passioni assolutamente normali: essere 
boy scout e la musica. La prima esperienza 
lo porta in tutta l’esistenza a cercare co-
munque di rendersi utile (nel volontariato 
è rimasto per diversi anni tra Croce Ros-
sa Italiana e Vigili del Fuoco volontari); la 
seconda diventa quasi un lavoro all’inizio 
(quando ancora studente gira il Nord Italia 
a suonare, passando dagli studi tradizionali 
di violino alla chitarra elettrica) e poi fa da 
apripista al suo vero amore.
Radio Mortara nasce nel 1976, tra le pri-
missime emittenti, e all’inizio per Facchi-
notti è proprio un hobby, visto che lavora a 
Vigevano come assicuratore. Due anni dopo 
il matrimonio e la sua attuale occupazione, 
nella gioielleria di famiglia di cui è ancora 
amministratore, ma il richiamo delle onde 

hertziane è troppo forte. «Radio Mortara - 
spiega ancora Facchinotti - fu una stagione 
bellissima. Ho dato anima e corpo, come 
tantissimi altri: è stata una vera scuola di 
comunicazione. I giornali, in quegli anni, 
contavano poco e la radio si proponeva 
come un media emergente e potente. Mi 
occupavo di musica e poi delle notizie». 

Pochi sanno che in quegli anni Facchinotti 
abbraccia con passione alcune delle batta-
glie per l’emancipazione dell’Italia, rimasta 
arretrata dal punto di vista sociale da una 
politica  ancora ottocentesca. «Simpatizza-
vo per il Partito Radicale - confida il sin-
daco uscente di Mortara - e ho sostenuto 
alcune delle sue lotte più importanti. Nel 
1989 sono “entrato” nella Lega Lombarda e 
nel 1991 sono diventato militante».
Per quindici lunghi anni Facchinotti è, 
come egli stesso si definisce, un «portatore 
d’acqua», fino alla svolta del 2006: candi-
dato alla provinciali e di botto chiamato in 
giunta da Vittorio Poma come assessore a 
beni e attività culturali, nonché vicepresi-
dente. Nel 2012 diventa sindaco di Morta-
ra, vincendo le elezioni di stretta misura 
e con l’appoggio della sola Lega Nord. «Mi 
vanto - conclude - di aver combattuto in 
ogni modo lo Sprar (il sistema di protezio-
ne per richiedenti asilo e rifugiati), voluto 
dal Pd, e a cui Mortara non ha mai aderi-
to». Poche parole dette dopo aver concesso 
la cittadinanza a due cittadini africani che 
ormai hanno scelto di diventare italiani 
a tutti gli effetti: a Mortara i richiedenti 
asilo sono presenti e tutto sommato fanno 
parlare poco di sé.

A soli 33 anni, Marco Barbieri è già un 
veterano della politica, visto che or-
mai da un decennio frequenta il con-

siglio comunale. Attualmente è fidanzato e 
non ha figli; dirige la filiale di Vigevano 
dell’Unicredit. «Sono nato a Pavia - raccon-
ta - ma a 5 anni mi sono trasferito a vive-
re a Mortara. Il mio rione è sempre stato 
San Pio X. Il mio quartiere forse è cresciuto 
come numero di case, ma rispetto alla mia 
infanzia e adolescenza ha perso molto. In 
quegli anni c’era un minimarket, il parco 
Nuovi nati che garantiva socializzazione e 
divertimento alle persone di tutte l’età e 
una grande gelateria, l’Hollywood. Ora la 
situazione è peggiorata: non si è sostenuto 
il parco Nuovi nati, nonostante fosse nel 
programma di questa amministrazione, si 

è permesso di costruire un market enorme 
rispetto alle esigenze del quartiere e manca 
un punto di aggregazione per tutti i resi-
denti. Oltretutto, rilanciare il parco vorreb-
be dire creare un’area e una presenza ulte-
riore rispetto a quella del centro cittadino».
Anche Barbieri ha avuto una breve espe-
rienza negli scout («Ma dopo un mese me 
ne sono andato») ed è un appassionato 
di diverse attività sportive: pesca (anche 
da ragazzo nel parco Nuovi nati, per l’ap-
punto) e ora ciclismo, con la disputa di 
varie gare amatoriali. Da sempre non ha 
tessere di partito: Barbieri è stato iscrit-
to solo a Futuro e Libertà, politicamente 
un “jurassico” fa. «Mi sono avvicinato 
alla politica - racconta - per senso civico 
e per il preciso impegno di costruire il 
futuro e contribuire allo sviluppo della 
mia città. Non è scontato, per un giova-
ne, aver voglia - dopo il lavoro - di pro-

vare a impegnarsi in ambito politico».
Non mancano le “frecciate” contro lo sfi-
dante e quindi l’amministrazione uscente. 
«Nella politica locale - conclude Barbieri - 
manca spesso preparazione e competenza. 
Le scelte rischiano così di svilupparsi in 
favore di qualche “orticello”. Non c’è capa-
cità e neanche lungimiranza nelle scelte, 
ciò che servirebbe maggiormente proprio 
in un momento storico come questo. Non 
avere aderito allo Sprar (il Sistema di pro-
tezione per richiedenti asilo e rifugiati) 
non è proprio un motivo di vanto per l’at-
tuale amministrazione: Mortara ha 110 im-
migrati e Vigevano una ventina. Mi sembra 
che una suddivisione più equa andrebbe a 
vantaggio anche degli elettori della Lega 
Nord. Vanno anche risolti alcuni possibili 
conflitti di interesse che coinvolgono per-
sonaggi politici di altri comuni e società 
che erogano servizi anche a Mortara».

In questa lunga campagna elettorale 
è stato detto di tutto. I candidati sono 
stati analizzati, sviscerati, raccontati 
con mille sfaccettature diverse. 
Noi proviamo a spiegarveli in un 
modo informale e ironico, magari 
anche lontano dalle regole della 
tradizionale intervista. Il ballottaggio 
avanza e per Mortara è già una 
novità: essere inclusa nei comuni 
“grandi” aumenta l’interesse 
per una competizione che altrimenti 
si sarebbe già conclusa con i tempi, 
assai morbidi, dello spoglio 
dell’11 giugno

“Marco Facchinotti”

“Marco Barbieri”
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaVERSO IL BALLOTTAGGIO a cura di Fabrizio Negri

I sostenitori vip lanciano il loro appello
Sei personaggi conosciuti in città spiegano perché gli elettori dovrebbero preferire un candidato piuttosto che l’altro

MARANGONI:

“ Facchinotti è 
una persona molta 
attenta alla cultura. 
Come artista sono 
contento di aver 
lavorato con lui ” 

«In quanto musicista preferisco 
non prendere una posizione poli-
tica, volevo solo fare alcune con-
siderazioni sulla persona del sin-

daco uscente. Il nostro rapporto 
lavorativo è stato fin da subito 
buono perché è un grande ap-
passionato di musica e ha sem-
pre cercato di valorizzare al me-
glio gli eventi culturali. Ci siamo 
sempre trovati su ogni linea di 
pensiero e mi ha appoggiato nel 
periodo della stagione di “Mor-
tara on stage”. È stato un buon 
sindaco e dal mio punto di vista 
merita la riconferma».

NIETO:

“ Grazie a 
Facchinotti siamo 
riusciti a tener viva, 
a livello nazionale, 
l’attenzione sulla 
Borsa merci ”   
«Posso testimoniare come mi 
sono trovato in questo perio-
do con il primo cittadino, poi 
spetterà a lui fare l’appello vero 
e proprio. Insieme a Facchinot-
ti abbiamo avuto l’opportunità 
di dialogare intensamente con 
la Regione per le diverse pro-
blematiche dell’agricoltura. La 
collaborazione è sempre stata 
ottima, sfruttando anche la sua 
sensibilità sul fatto che Mor-
tara è la capitale del riso. La 
valorizzazione e la difesa della 
sala di contrattazione merci è 
stato un qualcosa di molto im-
portante». 

GALLONETTO:

“ Il sindaco uscente 
ha sempre capito 
quali sono le istanze 
della piccola impresa 
e le difficoltà
del territorio ”«Con lui è stata un’esperienza posi-
tiva di collaborazione che ha porta-
to al raggiungimento di buoni risul-
tati. Ad esempio, organizziamo un 
progetto denominato “indovinare 
la vita”, con l’obiettivo di orien-
tare i ragazzi delle seconde classi 
delle scuole medie; abbiamo chie-
sto il patrocinio da parte dell’am-
ministrazione comunale e subito ci 
hanno supportato. Con il sindaco 
Facchinotti non ci sono mai stati 
problemi, c’è sempre stato un dia-
logo costruttivo. In ogni caso, in 
ottica futura, l’amministrazione di 
Mortara dovrà cercare di fare squa-
dra con le forze imprenditoriali».

FURLANO:

“ La giovane età 
di Barbieri esprime 
lo slancio ideale e 
l’energia di cui un 
primo cittadino ha 
bisogno ” 

«Ho condiviso con Marco il ruo-
lo di consigliere comunale di 
minoranza nella passata ammi-
nistrazione e lo sostengo al bal-
lottaggio, per la responsabilità 
con cui ha ricoperto il ruolo. La 
formazione giuridico-economica 
e l’esperienza professionale nel 
settore bancario gli hanno per-
messo di entrare, con compe-
tenza, nelle tematiche legate al 
bilancio, di fornire valutazioni 
motivate e di proporre soluzioni 
alternative, spesso inascoltate. 
Ha sempre cercato spazi di col-
laborazione con la maggioranza, 
auspicando l’apertura di tavoli 
di confronto, convinto del fatto 
che i consiglieri comunali debba-
no porre al centro della loro ri-
flessione i problemi della città».

SPADINI:

“ La città è in 
decadenza e al 
ballotaggio voterò 
Barbieri perchè si 
avrebbe un ricambio 
generazionale ” 

«L’ho conosciuto 10 anni fa e ho 
subito capito che poteva essere la 
persona giusta per intraprendere 
la carriera politica a livello comu-
nale. È un giovane che ha i mezzi 
intellettuali per migliorare la si-
tuazione attuale e la sua maturità 
è rimarcata dal ruolo che ricopre 
presso l’Unicredit di Vigevano. 
Nonostante l’età, sta facendo una 
carriera meravigliosa sia dal pun-
to di vista professionale che da 
quello politico. Purtroppo, a Mor-
tara, visto l’andamento del primo 
turno, pare che in molti non la 
pensino come me». 

MACCARINI:

“ Il ballottaggio è 
una partita nuova da 
giocare, per Barbieri 
c’è il margine 
di recupero ”  
«Negli ultimi 20 anni ha sempre 
governato il centrodestra, quindi 
Barbieri porterebbe delle novi-
tà avendo una diversa matrice 
politica. Inoltre, grazie alla sua 
attività di consigliere comunale 
conosce bene le problematiche 
locali e i diversi meccanismi co-
munali, fattori che non sono per 
nulla scontati,anzi indispensabi-
li per ricoprire la carica di sin-
daco. Ha tutte le carte in regola 
per potercela fare e mi auguro 
che tra una settimana ci possa 
regalare una bella sorpresa».

Il ballottaggio tra il sindaco 
uscente Marco Facchinotti 
e lo sfidante Marco Barbieri 
è sempre più vicino. Questa 
volta a fare l’appello finale 
non sono i diretti interessati, 
ma la parola passa ad alcuni 
personaggi che hanno 
condiviso in questi anni 
momenti importanti con i due 
candidati. Facchinotti ha scelto 
volti provenienti da altri mondi, 
che non hanno nulla a che 
vedere con la vita politica 
mortarese. Più tradizionale, 
invece, la scelta di Barbieri

LUCIANO NIETO 
DIRETTORE DI 

CONFAGRICOLTURA PAVIA

ROBERTO GALLONETTO 
SEGRETARIO GENERALE DI 

CONFARTIGIANATO LOMELLINA 

MAURO MACCARINI 
COMANDANTE POLIZIA 

PROVINCIALE

REDA MARIA FURLANO 
PRESIDE DELL’ISTITUTO 

SUPERIORE OMODEO

GIORGIO SPADINI 
EX SINDACO DI MORTARA 

DAL 2002 AL 2007

ALESSANDRO MARANGONI 
MUSICISTA
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Con 1.543 preferenze, An-
tonio Costantino è diven-
tato il nuovo sindaco di 

Gambolò. Battuto al fotofinish 
per poco più di cento voti il 
candidato della lista civica 
“Siamo Gambolò”, Massimi-
liano Sonsogno. Più staccati 
gli altri: Giuseppe Magnani 
si è dovuto accontentare del 
21,81 per cento, risultato che 
gli permette di conquistare 
due seggi al consiglio comu-
nale, al pari del sopra citato 
Sonsogno, mentre Antimo Di 
Matteo, Giuseppe Pastormerlo 
e Luca Marinone non hanno 
superato il 10 per cento.
Costantino, presentatosi alle 
elezioni nella lista composta 
da Lega Nord, Forza Italia e 
Giovani per Gambolò, è riu-
scito ad ottenere la carica di 
primo cittadino, succedendo 
così al periodo di commissa-
riamento. Dopo aver festeg-
giato il successo è subito pas-
sato ad analizzare la vittoria, 
cercando di capire quali sono 
stati i fattori determinanti. 
«Il tema legato alla sicurezza 
- dichiara - insieme a quello 
degli assessori di scopo sono 

stati punti a nostro favore. 
Gli elettori hanno apprezza-
to l’attenzione che abbiamo 
dedicato nei confronti dell’ex 
caserma di Remondò. Siccome 
il bene è in vendita, cerchere-
mo in tutti i modi di evitare 
che le cooperative procedano 
all’acquisto per poi destinarlo 
in seconda battuta ai richie-
denti asilo politico». Questo 
punto ha portato non pochi 
vantaggi al nuovo primo citta-
dino, visto che il suo successo 
è stato reso possibile grazie ai 
consensi ricevuti nelle frazio-

ni di Remondò e Garbana.
Nelle sezioni 5 e 6, il secondo 
classificato Sonsogno ha pa-
gato davvero pegno: 62 e 98 
consensi in meno rispetto a 
Costantino. Il giorno seguen-
te alle elezioni, lunedì 12 giu-
gno, a Palazzo Comunale, c’è 
stato il passaggio di consegne 
tra i commissari prefettizi e il 
neo sindaco. «Nell’anno appe-
na passato - ha dichiarato il 
commissario Raffaella Corsa-
ro - non abbiamo optato per 
scelte strategiche, ma è stato 
un periodo di traghettamento 

verso l’arrivo della nuova am-
ministrazione. Il nostro opera-
to, dovendo tener conto delle 
risorse finanziarie del Comu-
ne, non ci ha impedito di at-
tivarci al fine di garantire as-
sistenza ai disabili, interventi 
a favore della piscina e borse 
di studio. Per quanto riguarda 
le opere pubbliche - conclude 
- ci siamo mossi come poteva-
mo, visto che richiedono un 
piano sul lungo periodo, che 
a noi per ovvi motivi non era 
permesso».

Fabrizio Negri

VITA AMMINISTRATIVA
Costantino vince: decisivo il tema sicurezza 

ANTIMO DI MATTEO, 60 anni
“NUOVO FARE CIVICO”

Voti: 403 - 8,75% - Seggi: 0

GIUSEPPE PASTORMERLO 
74 anni, imprenditore

“CITTÀ MIGLIORE VITA MIGLIORE”
Voti: 129 - 2,80%- Seggi: 0

LUCA MARINONE, 21 anni, operaio
“PROGETTO NAZIONALE”

Voti: 123 - 2,67% - Seggi: 0

MASSIMILIANO SONSOGNO
34 anni, insegnante
“SIAMO GAMBOLÒ”

Voti 1.400
30,42%
Seggi: 2

Elettori: 8,313 - Votanti: 4,747 (57,10%)

Ecco il consiglio comunale di Palazzo Litta

Totale seggi liste: 12 - Seggi spettanti consiglio: 12 - Schede bianche: 54 (1,13%) - Schede nulle: 91 (1,91%) - Schede contestate e non assegnate: 0

GIUSEPPE MAGNANI
74 anni, direttore sanitario

“GAMBOLÒ CITTÀ IDEALE”
Voti 1.004

21,81%
Seggi: 2

Candidati consiglieri 
non eletti: Patrizio 
Gusella (39 voti); 
Marco Carena (34); 
Domenico Lo Meo 
(34); Christian 
Cremonesi (30).

Candidati consiglieri non 
eletti: Valentina Pazzaglia (91 
voti); Emanuele Amico (69); 
Caterina Ottobrini (54); Ales-
sandro Zampieri (47); Alex Cu-
letta (44); Danny Boglio (37); 
Nica Cannizzaro Fichera (31); 
Francesca Cappa  (26); Letizia 
Fazio (22); Mattia Baldo (14); 
Eliana Vituolo (13).

Candidati consiglieri non 
eletti: Giuseppe Biscaldi 
(115);  Davide Albertin (108); 
Francesca Rinaldi (77); Rocco 
Farina (55); Federica Nai (48); 
Giovanni Colombo (30); Miche-
le Carnevale Schianca (28); Ro-
sario Culetta (24); Annamaria 
Bozzini (13); Antonio Sciretta 
(11); Enzo Ferrari (7).

Davide Mazzucco (117 voti) 
35 anni, impiegato

Elena Nai (198 voti)
46 anni, dipendente Asst

VIVERE IL FUTURO

  SIAMO GAMBOLÒ
 GAMBOLÒ

CITTÀ IDEALE

Eletto sindaco 
ANTONIO COSTANTINO 
51 anni, dipendente pubblico

“VIVERE IL FUTURO”

Voti 1.543
33,52%

Seggi: 8

Anna Preceruti (165 voti)
52 anni, erborista

Marco Lezzi (105 voti)
43 anni, imprenditore

Natalino Galiazzi (96 voti)
62 anni, presidente Pro Loco

Margherita Viola (90 voti) 
56 anni, architetto

Andrea Franchini (70 voti)
28 anni, laureato

Antonio Scarcella (65 voti) 
46 anni, amministrativo

Helena Bologna (63 voti)
28 anni, studentessa

Elena Beltramini (40 voti)
48 anni, veterinaria

Candidati consiglieri non eletti: Elisabetta Borghi (51), Domenico Fico (49), 
Marco Acquaotta (38), Simona Gaggianesi (36), Mario Bassi (35), Davide Sassi 
(32), Lidia Busana (31), Arcangelo Finotto (20), Francesco Alessio Bracco (9), 
Giuseppe Iorillo (9), Ilenia Sgualivato (5), Andrea Ferrari (2).

Candidati consiglieri non eletti: Mario Pedrazzini (21), Elisabetta Vitulo (10), 
Cesare Casazza (9), Simona Pezzana	(8), Ylenia Maria Chiara Carluccio (6), Luca 
Gazzola (4), Francesco Ballardini (4), Eleonora Refaldi (2), Vincenzo Russo (1), 
Maurizio Viola (0), Nicoluccio Carbonello (0).

Candidati consiglieri non eletti: Alberto Pastore (10), Emma Stepan (6), Bruno 
Bologna (5), Claudia Magnante (4), Jessica Bugada (4), Giancarlo Scudellari (3), 
Roberto Milan (2), Vincenzo Di Benedetto (0), Gianluca Mambrin (0).

Nominati gli assessori
Galiani è la sorpresa
Venerdì 16 giugno si è insediato il con-

siglio comunale di Gambolò, rinnova-
to dopo le recenti elezioni. È stata anche 
la seconda uscita pubblica (la prima è 
stata il simbolico passaggio di consegne 
di lunedì 12 con il commissario prefetti-
zio) del nuovo sindaco Antonio Costan-
tino. Alle 21.03 il giuramento del primo 
cittadino e subito dopo la comunicazio-
ne degli incarichi della nuova giunta. 
«Sfruttiamo al massimo le competenze 
interne», ha spiegato Costantino. Gam-
bolò si ritrova un assessore esterno (non 
presente in consiglio) e tre “normali”.
A essere cooptato nella giunta come vi-
cesindaco (con delega a lavori pubblici, 
cultura e biblioteca) è stato così Anto-
nello Galiani, autentico “deus ex machi-
na” dell’alleanza di centrodestra con cui 
Costantino ha vinto le elezioni. Insieme 
a Galiani diventano assessori Anna Ma-
ria Luisa Precerutti (commercio, eventi, 
mercato, territorio), Marco Lezzi (rispar-
mio energetico, illuminazione pubblica, 
sicurezza, partecipazione ai bandi) ed 
Helena Bologna (servizi sociali).

O.D.

Il neosindaco di Gambolò analizza la vittoria e presenta la squadra che lo affiancherà nei prossimi cinque anni

La sala Litta ha ospitato la prima seduta del consiglio comunale e l’insediamento della giunta Costantino
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VITA AMMINISTRATIVA
Nuovi sindaci: tante conferme, poche sorprese

Tre le riconferme nei pae-
si lomellini: a Gravellona 
tiene la fascia tricolore 

Franco Ratti che, dopo aver 
abbandonato il Carroccio, è 
stato rieletto primo cittadi-
no (carica che detiene quasi 
ininterrottamente dal 1992) 
con la lista civica Continuan-
do insieme, conquistando 
quasi il 65 per cento dei con-
sensi. A Valle, con un’elezio-
ne che si è caratterizzata per 
la scarsa affluenza alle urne 
(solo il 43,24 per cento degli 
aventi diritto) e l’alto nume-
ro di schede nulle e bianche 
(60 e 32), continua ad ammi-
nistrare Roberto Carabelli, al 
suo terzo mandato, sostenuto 
dalla lista civica Valle… Sem-
pre con noi!!!! A Frascarolo 
raccoglie quasi settecento 
voti, confermando così la va-
lidità delle elezioni, il sindaco 
uscente e riconfermato Gio-
vanni Rota, unico candidato 
alle amministrative. Il con-
siglio comunale è fissato per 
venerdì 23 giugno.
La sola novità nel panorama 
lomellino è Gambarana, dove 

il commissario prefettizio la-
scia il posto a Franco Catta-
neo, che con soli 71 voti si 
aggiudica la poltrona di primo 
cittadino.  Non ancora fissato 
il consiglio di inizio legisla-
tura. 

 FRASCAROLO  Sindaco Gio-
vanni Rota, unico candidato, 
della lista civica Assieme per 
Frascarolo (che si aggiudica 
tutti i 10 seggi), eletto con 
686 voti (100 per cento). I vo-
tanti sono stati 726 (il 66,60 
per cento dei 1.090 elettori 
totali). Le schede bianche 
sono state 18 (2,47 per cen-
to) e quelle nulle 22 (3,03 per 
cento). Questi i consiglieri 
comunali: Michele Chiappa-
rin (46 voti), Matthew Drago 
(40), Massimo Invernizzi (40), 

Valeria Lacelli  (38), Giuseppe 
Bellini (36), Giuseppe Angoli 
(34); Pietro Barbaglia (27), 
Antonio Duilio Giulio Carne-
vale (26), Andrea Valentini 
(20), Giampiera Novelli (15).  

 GAMBARANA  Sindaco 
Franco Cattaneo della lista 
civica Futuro insieme (a cui 
vanno 7 seggi), eletto con 
71 voti (50,71 per cento). 
A distanza ravvicinata Alex 
Carrieri della lista civica Ri-
cominciamo insieme (3 seg-
gi) con 67 voti (47,85 per 
cento). Grande  distacco 
per Federico Morando con 2 
soli voti (1,42 per cento) di 
Progetto nazionale (nessun 
seggio). I votanti sono stati 
141 (il 68,11 per cento dei 
207 elettori totali). Un’uni-

ca scheda bianca schede (0,7 
per cento) e nessuna nulla. 
Questi i dieci consiglieri co-
munali: Chiara Spat (9 voti), 
Bruno Rigoni (8), Giuseppe 
Silvestrin (8), Alessandro Fea 
(5), Elisabetta Villa (3), Luca 
Meneghini (2) e Alessandro 
Cigallino (1); all’opposizione: 
Alex Carrieri (67 voti, can-
didato sindaco non eletto), 
Pierfranca Pellizzari (14) e 
Giuseppe Garberi (5). 

 GRAVELLONA LOMELLINA  
Riconfermato sindaco Fran-
cesco Ratti della lista civica 
Continuando insieme (a cui 
vanno 7 seggi), eletto con 815 
voti (64,99 per cento). Molti i 
voti di distacco dal secondo 
Nicola Scardillo, 247 (19,69 
per cento), di Alternativa co-

mune (2 seggi) e da Raffaella 
Biscaldi 192 voti (15,31 per 
cento) della Lega Nord (1 
seggio).  I votanti sono stati 
1.301 (il 57,23 per cento dei 
2.273 elettori totali). Le sche-
de bianche sono state 17 (1,3 
per cento) e quelle nulle 30 
(2,3 per cento). Questi i dieci 
consiglieri comunali: Ilenia 
Trovati (43 voti), Adriano Pi-
rovano  (40), Stefano Badini 
(17),  Riccardo Fiorina (12), 
Walter Cividini (9), Stefano 
Garza (12), Federico Guardia-
nicola (0); all’opposizione: 
Nicola Scardillo (247 voti, 
candidato sindaco non elet-
to), Giovanni Mura, Raffaella 
Biscaldi (192 voti, candidato 
sindaco non eletto). Assesso-
ri: Ferdinando Monti (vicesin-
daco) e Luciano Garza.

 VALLE LOMELLINA  Terzo 
mandato per il sindaco Pier 
Roberto Carabelli della lista 
civica Valle… Sempre con 
noi!!!! (a cui vanno 7 seggi), 
eletto con 612 voti (88,82 per 
cento). Solo 77 voti (11,17 
per cento) per William Viale 

della lista civica Valle 2017 (3 
seggi). Bassa l’affluenza: i vo-
tanti sono stati 781 (il 43,24 
per cento dei 1.806 elettori 
totali). Le schede bianche 
sono state 32 (4,09 per cen-
to) e quelle nulle 60 (7,68 per 
cento). Questi i dieci consi-
glieri comunali: Daniela Cara-
belli (30 voti), Rosa Antonia 
Blanchetti (20), Ruggero Ar-
mando Invernizzi (11, espo-
nente lomellino di spicco di 
Forza Italia), Matteo Pascoli 
(10), Giuseppe Di Benedetto 
(9), Maurizio Bertoletti (4), 
Matteo Maragnani (2). In 
minoranza: William Viale (77 
voti, candidato sindaco non 
eletto), Claudio Fassardi (4) 
e Angelina Clara Dolmark (1). 
Assessori: Luigi Ferrari (vice-
sindaco) e Stefano Cerra.

 Cattaneo 
 Rota 

 Ratti 

 Carabelli 

Carabelli (Valle), Rota (Frascarolo) e Ratti (Gravellona) al terzo mandato. Nella piccola Gambarana vince di misura Franco Cattaneo
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 » 2 giugno

I quattro della baby gang entrano in comunità

I quattro baby aguzzini di Mortara, adolescenti 
di età compresa tra i 15 e i 16 anni accusati di 

avere brutalizzato un coetaneo dopo averlo ves-
sato per mesi, hanno lasciato il carcere minorile 
Beccaria di Milano in cui erano stati rinchiusi a 
marzo per entrare in comunità. Un quinto giova-
ne indagato, un 15enne di Robbio, era stato in-
serito in comunità da subito. La decisione è arri-
vata in seguito alla valutazione positiva espressa 
dagli educatori che hanno accompagnato i ragaz-
zi nel percorso di riabilitazione. Per tutti gli in-
dagati restano però in piedi le accuse di violen-
za sessuale, riduzione in schiavitù, pornografia 
minorile, stato di incapacità procurato mediante 
violenza e violenza privata ai danni di minore.

 » 6 giugno

Premiate le agri-bomboniere solidali di Garlasco

Dalla stalla bionica per mucche felici alla prima 
oasi dei tulipani “pick your own”. Sono alcune 

delle idee premiate con l’Oscar Green dell’agricol-
tura a Milano da Coldiretti Lombardia. Menzione 
speciale per la garlaschese Elisa Cerrito dell’azien-
da Il Melograno. «È una fattoria sociale - spiega 
- nata per valorizzare l’operato dei giovani ospiti 
delle comunità Casa Daniela e Cascina Toledina 
della Fondazione Exodus di don Antonio Mazzi». 
Oggi all’attività agricola la Cerrito affianca quella 
di educatrice: a Garlasco, con i ragazzi di Exodus, 
produce ortaggi di stagione freschi e trasformati, 
erbe aromatiche e frutta. Nella fattoria si alleva-
no galline, oche, faraone, asini e capre, ed è stato 
avviata una linea di agri-bomboniere.

 » 2 giugno

Successi in metrica
con il Circolo culturale

L’appuntamento con il termine ultimo 
per la presentazione delle opere al 

“Concorso di poesia città di Mortara”, che 
giunge quest’anno alla 51esima edizione, 
è il 5 luglio. Tre le categorie ammesse: 
poesia a tema libero, poesia in vernacolo 
lomellino e poesia sulla Lomellina. Orga-
nizza la manifestazione letteraria il Circolo 
culturale lomellino, che ha sede in via XX 
Settembre a Mortara e di cui è presidente 
Marta Costa. Sul sito del Circolo è riportato 
il regolamento integrale della gara.

 » 4 giugno

Cilavegna: coprifuoco
anti-schiamazzi notturni

Basta schiamazzi in piazza Liberazio-
ne, largo Vittorio Emanuele e largo 

Europa dalle ore 23 alle 6 di ogni notte: 
il sindaco di Cilavegna, Giuseppe Colli, 
ha disposto con ordinanza il «divieto di 
assembramento e riunione di tre o più 
persone». La decisione è stata assunta 
dopo che i residenti delle tre zone ave-
vano denunciato episodi di disturbo e 
vandalismi da parte di alcuni giovani. 
Chi non rispetta il provvedimento rischia 
una multa da 50 a 250 euro.

 » 4 giugno

Mortara, unico reggente
per le tre parrocchie

Presto Mortara potrebbe avere un unico 
responsabile a reggere le tre parroc-

chie cittadine. L’annuncio è arrivato dal 
vescovo monsignor Maurizio Gervasoni 
nel corso della visita pastorale effettuata 
in terra mortarese. «Nel prossimo futuro 
la soluzione sarà quella dell’unità pasto-
rale, con un responsabile, qualche altro 
sacerdote in aiuto e la valorizzazione dei 
laici». Il motivo della scelta è la crisi di 
vocazioni: la diocesi, per 87 parrocchie, 
ha attualmente a disposizione 90 preti.

 » 9 giugno

La gestione delle strade provinciali 
passa nelle mani di Regione e Anas
Sono poco più di 470 i chilome-

tri di strade che dalla gestione 
dell’Area Vasta di Pavia sono 

passati sotto il controllo di Stato e 
Regione. Di questi, circa 150 chilo-
metri riguardano la Lomellina. La 
firma sull’intesa è stata apposta 
nella sede dell’ente provinciale in 
piazza Italia a Pavia dal governa-
tore lombardo Roberto Maroni, dal 
sottosegretario regionale alla pre-
sidenza Daniele Nava e dal numero 
uno pavese Vittorio Poma. La sot-
toscrizione attua il protocollo del 
10 marzo scorso tra Anas e Palazzo 
Pirelli per la gestione unitaria della 
rete stradale lombarda.
«Da quando daremo attuazione al 
protocollo - ha ribadito  Maroni -  
nasceranno dunque le nuove strade 
regionali, che gestiremo diretta-
mente, compresa la manutenzione 
e tutto quello che ne consegue». 
«Prenderemo in carico - ha sotto-
lineato dal canto suo il sottosegre-
tario Nava - strade che interessa-
no tutto il territorio provinciale,  
sgravando dei costi di manutenzio-

ne l’ente provinciale. La manuten-
zione delle strade è fondamentale 
anche per garantire la sicurezza 
degli automobilisti e di tutti quan-
ti transitano sulle arterie».
Tante le strade interessate in Lo-
mellina: tra queste la statale 494 
Nuova Vigevanese, la 596 dei Cai-
roli, la statale 211 della Lomellina 
che comprende anche il ponte di 
Pieve del Cairo, la provinciale 26 
con il ponte di Ceretto (vietato ai 

mezzi pesanti), la provinciale 206 
Voghera-Novara, che tocca i co-
muni di Sannazzaro de’ Burgondi, 
Dorno, Garlasco  e Vigevano, la 
tangenziale di Vigevano quarto e 
quinto lotto e quella di Mortara. 
Infine la provinciale 194 che inte-
ressa i comuni di Pieve del Cairo, 
Mede, Sartirana e Candia e la pro-
vinciale 193 bis Pavia-Alessandria 
tra Sannazzaro de’ Burgondi e Tor-
re Beretti e Castellaro.

Da sinistra Vittorio Poma. Roberto Maroni e Daniele Nava alla firma dell’accordo

 » 9 giugno

Le vecchie glorie del calcio locale
insieme per ricordare Lagonigro

Si è tenuto al campo Antona di Vigevano il settimo Memo-
rial Martino Lagonigro, in ricordo del mediano lomellino 

che nel corso della sua carriera ha indossato le maglie di 
Vigevano, Mortara e Cerano. La serata, organizzata da Ser-
gio Baraldo, ha visto affrontarsi vecchie glorie biancocelesti 
(nella foto) e amici di Lagonigro e dei figli Luca, Davide 
(nell’ultimo campionato al Lomello) e Simone (difensore del 
Città di Vigevano). Tanti gli amici ex calciatori biancocele-
sti e lomellini presenti all’ormai tradizionale appuntamento. 
Tra questi Soncin, Villa, Marini, Angelo Sala, Gallesi, Schil-

lirò, Dedè, Della Frera, Fiocchi, Soragni, Chiodini, Giacalone, 
Dorini, Apicella, Andolfo, Colombo, Bandi, Bazzan, Sarti, 
Cerri, Cavalli, Amos e Jacopo Arrigoni, Poma, Perotti.
Pezzi di storia del calcio lomellino che si sono riuniti ancora 
una volta per dimostrare amicizia e affetto ai familiari di 
Lagonigro, alla moglie Cristina, alla sorella Filomena e ai tre 
figli. Hanno partecipato alla serata anche Dante Bellazzi con 
i rappresentanti del Vigevano Club e il presidente del Città di 
Vigevano, Claudio Mascherpa. Nell’ambito della serata si è te-
nuta anche una raccolta fondi a favore dell’Associazione Life.
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 » 6 giugno

Arriverà al Polo Logistico di Mortara
il primo treno merci diretto Cina-Italia
Il terminal intermodale di Mor-

tara diventerà da settembre 
uno dei principali hub italia-

ni nel trasporto ferroviario con la 
Cina, grazie all’accordo firmato con 
la compagnia logistica Changjiu 
Logistics. Dopo un anno di contatti 
e visite reciproche, è così diventa-
to realtà il progetto del primo col-
legamento merci diretto su rotaia  
fra Cina e Italia, organizzato dalla 
Changjiu Logistics fra il terminal 
cinese di Chengdu e quello italia-
no di Mortara. L’intesa sottoscritta 
riconosce al Polo Logistico di Mor-
tara il ruolo di capolinea in Italia 
della nuova via della seta nella ver-
sione “One belt one road”, defini-
zione data dal governo cinese alla 
politica commerciale delle connes-
sioni ferroviarie con l’Europa.
Changjiu Logistics è il braccio lo-
gistico di Changjiu Group, compa-
gnia quotata alla Borsa di Shangai, 
che nel 2016 ha fatturato venti mi-
liardi di euro. La società logistica è 
tra le prime sei nel suo settore in 
Cina e la prima tra quelle quota-

te. Nel Paese asiatico ha trentatrè 
piattaforme, più una negli Stati 
Uniti e una ad Amburgo, ed è lea-
der nel trasporto di auto tra Europa 
e Cina (lavora tra l’altro per Audi, 
Jaguar, Volvo e Land Rover). Il 
servizio prevede inizialmente una 
coppia di treni a settimana. La fre-
quenza dovrebbe salire a tre coppie 
di treni settimanali già nel 2018, 
nell’ottica di raggiungere anche 
Pechino e Shangai. Per il collega-

mento serviranno tra i diciotto e i 
ventidue giorni, contro i quaranta-
quarantacinque del via mare. Il co-
sto rispetto al più veloce trasporto 
aereo è invece ridotto a un quarto.
«In questi anni di crisi genera-
lizzata - ha detto Andrea Astolfi, 
presidente di Polo Logistico Inte-
grato - siamo tra i pochi terminal 
in grado di crescere. È un orgoglio 
ospitare il primo collegamento fer-
roviario diretto tra Italia e Cina».

La delegazione della società cinese con i vertici del terminal mortarese

 » 8 giugno

Suvilla al posto di Avalle
Locandro nuovo segretario

Da agosto Furio Suvilla sarà il nuovo 
assessore alle partecipate e al perso-

nale del Comune di Vigevano, prendendo 
il posto della dimissionaria Brunella Aval-
le, che lascia la giunta dopo sette anni. 
Prima di entrare in carica il neo assessore 
dovrà dare le dimissioni dalla presidenza 
di Asm Energia. Da luglio Vigevano avrà 
anche un nuovo segretario comunale: il 
sindaco Andrea Sala ha scelto Giuseppe 
Locandro, 59 anni, per guidare la mac-
china amministrativa comunale.

 » 10 giugno

Ligabue a Vigevano
per girare il nuovo film

Luciano Ligabue ha girato nel castello di 
Vigevano e in piazza Ducale alcune scene 

del film ispirato al suo ultimo album. La sua 
presenza in città è stata tenuta nascosta 
in modo da evitare l’assalto dei fans, ma il 
rocker emiliano non ha potuto sottrarsi ai 
selfie con i numerosi ammiratori. Ligabue 
ha girato alcune scene di “Made in Italy”, 
la sua terza pellicola da regista dopo il suc-
cesso di “Radio Freccia” e il meno fortunato 
“Da zero a dieci”. Con lui c’erano i due pro-
tagonisti Stefano Accorsi e Kasia Smutniak.

 » 14 giugno

Spiragli per la riattivazione
della linea Mortara-Casale

P otrebbe essere riattivata tra un anno 
la linea ferroviaria Mortara-Casale, fer-

ma dal 2012 e di cui da mesi stanno chie-
dendo a gran voce il ripristino i sindaci 
lomellini, soprattutto quelli di Candia e 
Mortara, unitamente al primo cittadino 
monferrino. Ad aprire uno spiraglio è sta-
to l’assessore regionale ai trasporti del-
la Regione Piemonte, Francesco Balocco, 
che ha annunciato l’intenzione di sotto-
scrivere in merito un protocollo di intesa 
con Regione Lombardia, Rfi e Trenord.

 » 15 giugno

Il calcio mortarese
torna in Prima Categoria

A otto anni di distanza dall’ultima pro-
mozione, il Mortara calcio torna a fe-

steggiare un salto di categoria. La Lega 
Dilettanti ha infatti ufficializzato l’ammis-
sione del club biancazzurro in Prima Ca-
tegoria, che la compagine lomellina aveva 
lasciato dopo la retrocessione del 2013. 
Quest’anno il Mortara, dopo il terzo posto 
in stagione regolare nel girone V, ha vinto 
i playoff del raggruppamento ed è arriva-
to sino alla finale regionale, dove è stato 
battuto dai bresciani della Castenedolese.

 » 16 giugno

Venne ucciso nel lager, Teresio Olivelli sarà beato

Teresio Olivelli sarà beato. Dopo che è arrivata 
l’autorizzazione del Papa, la Congregazione 

delle cause dei santi può promulgare il decreto 
in cui si riconosce il martirio. Il lungo iter s’è 
dunque concluso, resta solo da stabilire la data 
del rito di beatificazione, che sarà celebrato 
nella diocesi di Vigevano, da dove è stata pro-
mossa la causa niziata trent’anni fa dal vescovo 
monsignor Mario Rossi. Il “difensore dei debo-
li” mortarese, l’uomo che antepose il Vangelo a 
ogni logica umana e a ogni ideologia, ucciso a 
soli 29 anni nel lager nazista di Hersbruck, sarà 
dunque elevato alla gloria degli altari. La sua 
morte, secondo la Chiesa, è avvenuta in odium 
fidei: dunque è un martire cristiano.

 » 13 giugno

Spacciava tra le risaie, arrestato marocchino 26enne

Nelle campagne di Cilavegna i carabinieri han-
no arrestato in flagranza di reato per spac-

cio di eroina e cocaina C.K., marocchino 26enne 
in Italia senza fissa dimora. Il nordafricano è 
stato sorpreso dai carabinieri mentre vendeva 
un grammo di eroina a un operaio 36enne di 
Mortara. Il giovane marocchino è stato bloccato 
dopo un breve insegiuimento a piedi. È stato 
trovato in possesso di 35 grammi di eroina e 22 
grammi di cocaina, di un bilancino elettronico 
di precisione, di vario materiale atto al confe-
zionamento e di 466 euro in contanti, che gli 
investigatori ritengono frutto dell’attività di 
spaccio, avviata con il concorso di due complici, 
che sono riusciti a fare perdere le loro tracce. 

 » 6 giugno

L’Asilo Vittoria verrà potenziato
Parola dell’assessore Gallera

«La Regione non ha mai avuto intenzione di chiudere o 
depotenziare questa struttura, anzi in sede di asse-

stamento di bilancio è mia precisa intenzione recuperare le 
risorse necessarie per la ristrutturazione dell’area dei poliam-
bulatori. Inoltre, metteremo a disposizione dei medici di me-
dicina generale alcuni spazi all’interno del presidio affinchè 
possano concorrere con l’ Asst alla presa in carico dei pazienti 
cronici, nell’ottica dell’attuazione della riforma». Lo ha detto 
l’assessore regionale al welfare Giulio Gallera nel corso della 
sua visita all’ospedale Asilo Vittoria di Mortara.

L’assessore era accompagnato dai direttori generali dell’Ats e 
dell’Asst di Pavia Michele Brait e Anna Pavan. Gallera ha sot-
tolineato che «l’unico obiettivo della Regione è rispondere ai 
bisogni di salute e la trasformazione realizzata a Mortara in-
dividua la risposta migliore per soddisfarli». Gallera si è detto 
convinto di poter dimostrare proprio nella realtà mortarese 
l’efficacia della riforma sanitaria. «La prossima attivazione - 
ha concluso - dell’offerta di chirurgia specialistica, in regime 
di bassa complessità, in ortopedia, oculistica, otorino e uro-
logia amplierà l’offerta sanitaria per il territorio».




